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Sfiorate un tasto: 
ecco il risultato 
grafico.

Potete 
sovrapporre le 
spezzate per un 
confronto 
immediato.

Potete elencare i 
risultati in ordine 
decrescente.

Immettete i dati 
come con una 
normale 
calcolatrice.

Volete un grafico 
diverso, senza 
cambiare dati? 
Sfiorate un altro 
tasto.
Potete usare la 
funzione continua 
per avere un 
grafico con 
moltissimi 
elementi.

Altre caratteristiche
• Stampa dei dati 

immessi, calcolo delle 
medie e dei totali

• Funzione di scrolling, 
avanti e indietro

• Stampa di una tabella 
e calcolo di tutti i dati 
in quadratura

• Dati e risultati fino a 
otto cifre
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DATA E OROLOGIO
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premendo ENTER. Sul display

SIC, con lo spazio di memoria disponibile e il cursore lam-

Qul sono raffigurate le funzioni 
data e orologio come appaiono 
sul display di M10.

za chiedendo alla macchina di visualizzare la data, con l’i
struzione PRINT DATE$; altrimenti si può tornare al me- 

...........................
Per regolare il giorno, il procedimento è simile. I nomi dei 
giorni, per M10, sono abbreviazioni dei corrispondenti nomi

Se non rispettate queste convenzioni, dopo aver premuto il 
tasto ENTER per immettere l’istruzione, il programma vi ri
sponderà con qualche segnale di errore: se vi dovesse succe
dere, ricontrollate attentamente ciò che avete battuto.

Alla prima accensione di M10 trovate la data dell’1 gennaio 1900, 
le ore 0: vediamo come regolare queste informazioni.

r vi comparirà la normale inglesi. Il 14 aprile è sabato (Saturday), quindi vogliamo re- 
scritta che dà il copyright del programma interprete del BA- golare il giorno su “Sat”.

’ ■ Ancora, dobbiamo accedere al BASIC (se ne fossimo usciti) 
peggiante che indica la disponibilità della macchina. e battere l’istruzione: DAY$=”Sat” seguita dal tasto EN

TER. (Day significa “giorno” in inglese.) Per verificare la 
correttezza dell’informazione, basta impostare l’istruzione 
PRINT DAY$, seguita da ENTER, senza uscire dal BASIC. 
Sempre da BASIC si può regolare l’ora, che è visualizzata co
me sui comuni orologi digitali (due cifre per le ore, fra 00 e 
23; due cifre per i minuti, da 00 a 59; due cifre per i secondi, 
da 00 a 59). Supponiamo che siano le ore 15,29 minuti e 48

M10 dispone di un orologio interno e di un programma che, 
in funzione dell’orologio, tiene conto dei giorni, dei mesi e 
degli anni. Quando accendete il vostro calcolatore per la pri
ma volta, troverete che indica le ore 0 dell’ 1 gennaio 1900, nwnuvuan, ammanitine viu tue avete uauuiv. 
una domenica: una scelta del costruttore, che non ha nessun Una volta battuta l’istruzione, si può verificarne la correttez- 
significato pratico. Definire la data effettiva e regolare l’oro- za chiedendo alla macchina di visualizzare la data, con l’i- 
logio sono operazioni abbastanza semplici. struzione PRINT DATES; altrimenti si può tornare al me-
Per regolare data e orologio bisogna impartire alla macchina nù (con la funzione F8) e verificare la variazione, 
alcune istruzioni in BASIC: il primo passo, dunque, è quello 
di accedere, da menù, al BASIC, posizionando il cursore e

"15:29:48”. (Time in inglese significa “tempo”, “orario”.) 
Badate che il simbolo di separazione fra ore, minuti e secon
di sono i due punti, mentre il simbolo di separazione per la 
data era la sbarra trasversale. Anche qui, si può controllare 

TuttTlVinf^^ essere fornite tra virgolette e in l’informazione immessa con l’istruzione PRINT TIMES, op-

in sigla alfabetica). Il giorno deve essere un numero di 
- ' 1 e 31 : il mese deve essere un nume- 

di due cifre compreso fra 01 e 12; 1 anno deve essere un 
di due cifre compreso fra 00 e 99.

La data, il giorno, l’ora
Il modo di inserire la data è leggermente diverso a seconda 
del modello di M10 che si ha a disposizione, a seconda cioè 
del fatto che la macchina abbia o meno il modem incorpora
to La differenza è minima. Supponiamo che sia il 12 aprile secondi. L’istruzione da battere in questo caso è: TIME$= 
1984. Dovremo allora battere: DATE$= 12/04/84 se d 
nostro M10 non ha il modem incorporato, DATE$=”04/ 
12/84” se si tratta invece di un modello con modem. La dif
ferenza sta solo nella posizione rispettiva di giorno e mese.

forma numerica (ci pensa il programma, poi, a visualizzare il pure tornando al menù. Una volta effettuate queste regola-
mese in sMa alfabetica). Il giorno deve essere un numero di zioni, non dovete preoccuparvi più di nulla: M10 continua a
due cifre compreso fra 01 e 31; il mese deve essere un nume- tener conto dello scorrere del tempo anche quando lo spe
ro di due cifre compreso fra 01 e 12; l’anno deve essere un gnete. Fate solo attenzione agli anni bisestili, perché il pro
numero di due cifre compreso fra 00 e 99. gramma non dà automaticamente febbraio con 29 giorni.

• * «



I CARATTERI GRAFICI

I

GRPH

Il tasto GRPH mette a disposizione un ulteriore insieme 
di caratteri grafici, di non indifferente utilità.

&

È sufficiente premere il tasto GRPH (abbreviazione di “gra- 
phic”, grafico) insieme a uno dei tasti normali oppure a un 
tasto normale e al tasto SHIFT, per ottenere una serie di ca
ratteri speciali, che possono essere di notevole utilità. I dise
gni in queste due pagine mostrano come cambiano i signifi
cati dei tasti, in unione a GRPH o a GRPH e SHIFT insieme. 
Tra i simboli che compaiono, trovate caratteri tipici di lingue 
diverse dall’italiano (le vocali con l’Umlaut del tedesco, per 
esempio), simboli matematici come quello di radice, di inte
grale, di infinito, alcuni esponenti, parentesi quadre e graffe, 
lettere greche maiuscole e minuscole, simboli che possono es
sere usati per applicazioni puramente grafiche, e simboli co
me quelli di telefono, aereo e automobile.
Nei programmi applicativi (TEXT, ADDRSS e SCHEDL) 
questi simboli possono essere utilizzati liberamente: potete 
sfruttare i meno comuni come identificatori o delimitatori

nel programma ADDRSS, per evitare le ambiguità che ave
vamo visto parlando di quel programma; potete sfruttare i 
simboli di telefono, aereo e automobile per semplificare e 
rendere visivamente più efficaci le vostre annotazioni nel 
programma SCHEDL. Dovrete solo fare attenzione nel mo
mento in cui vorrete trasferire su carta i vostri testi, mediante 
una stampante: se non disponete del microplotter Olivetti o 
di una stampante specificamente adattata per M10, questi 
caratteri non vi verranno stampati automaticamente. Dovete 
verificare sul manuale d’istruzioni della vostra stampante se 
e come questi caratteri siano definibili, e regolarvi di conse
guenza. (Se vi trovaste in difficoltà, rivolgetevi al rivenditore 
da cui avete acquistato la vostra stampante, oppure ai riven
ditori Olivetti. Se invece dovete ancora scegliere una stam
pante, tenete presente questo aspetto delle capacità di M10, 
nel fare i vostri acquisti.)



delle applicazioni più utili,
pressione del tasto ENTER: la differenza è che in nessuna

esempio gestire una piccola base di dati per uso personale.DRSS in alcuni modelli di questo calcolatore).

71

SHIFT

I
I

> —

GRPH

I
!
i

I due disegni. In questa pagina e nella 
pagina a fronte, presentano i caratteri 
“grafici" dell'MIO e la loro disposizione 
sulla tastiera. I simboli visualizzati sul
la tastiera della pagina a fronte si ot
tengono semplicemente premendo il ta
sto GRPH insieme al tasto corrispon

dente a ciascuno di essi; i simboli ripro
dotti qui sopra si ottengono Invece pre
mendo contemporaneamente a ciascun 
tasto i tasti SHIFT e GRPH. SI possono 
utilizzare, cosi, simboli matematici, let
tere greche, lettere di altri alfabeti e ve
ri e propri simboli grafici.

Poiché il funzionamento di SCHEDL è analogo a quello di 
ADDRSS, lo passeremo in rassegna abbastanza rapidamen
te, per soffermarci di più su qualche applicazione: se vi do
vesse sorgere qualche dubbio, rivedete la sezione dedicata a 
ADDRSS nelle pagine precedenti.
Anche SCHEDL ammette la massima libertà nel formato dei 
record che possono essere inseriti: questo ne fa un program- 

r i * ■
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Il programma SCHEDL, presente immediatamente in M10, 
è sostanzialmente analogo a ADDRSS nel funzionamento: 
usa gli stessi tasti funzione, agisce su un file specifico, chia- ma di uso molto generale, non ristretto necessariamente al- 
mato NOTE.DO e realizzato con il programma TEXT, consi- l’applicazione suggerita dal suo nome (anche se quella dell’a- 
dera singole unità di informazione, i record, delimitate dalla genda elettronica è forse una delle applicazioni più utili, su 
pressione del tasto ENTER: la differenza è che in nessuna una macchina portatile).
delle versioni di M10 può essere utilizzato con la procedura Vedremo ora quali siano le caratteristiche essenziali del pro
di chiamata telefonica automatica (questa è l’unica preroga- gramma, quindi concluderemo il nostro esame con il suggeri- 
tiva che rimane appannaggio esclusivo del programma AD- mento di alcune sue possibili applicazioni ulteriori, come per



Creazione del file NOTE.DO
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SCHEDL è un programma di gestione di dati: l’immissione 
dei dati stessi viene effettuata attraverso il normale program
ma per l’elaborazione di testi, TEXT. Le informazioni su cui 
agisce SCHEDL debbono essere memorizzate in un file spe
cifico, chiamato NOTE.DO. Potete verificarlo, scegliendo da 
menù il programma SCHEDL prima di aver realizzato que
sto file: sul menù vi apparirà la scritta NOTE.DO not found 
Press space bar for MENU (non trovo il file NOTE.DO, 
premi la barra spazio per tornare al menù), analoga a quella 
che avevamo visto per ADDRSS.
Torniamo dunque al menù, scegliamo il programma TEXT e, 
alla sua richiesta, chiediamo di realizzare il file NOTE. A 
questo punto possiamo immettere nel file qualunque tipo di 
informazione ci possa interessare. In omaggio al nome del 
programma (schedule significa “programma, calendario dei 
lavori”) possiamo cominciare con una piccola agenda.
L unica cosa fondamentale da tener presente è che il pro
gramma “vede” come unità di informazione, come “record” 
tutti i caratteri che sono compresi fra due pressioni del tasto 
ENTER. Se dunque vogliamo memorizzare un appuntamen
to con il signor Giorgio Rossi il 5 maggio a Urbino alle 
là.30, potremo usare un “formato” come 5/5 15.30 Urbino

Rossi, per essere molto concisi, premendo il tasto 
ENTER solo alla fine dell’informazione. L'obiettivo è quello 

I di aver restituita quest'informazione completa (eventualmen

te in mezzo ad altre pertinenti) quando chiederemo alla mac
china quali sono i nostri appuntamenti o i nostri impegni per 
il 5 maggio. Se, per motivi puramente estetici, avessimo volu
to scrivere sulla prima riga 5/5 ore 15.30 e sulla seconda, 
magari un po’ rientrato, Urbino, Sig. Giorgio Rossi, e per 
far questo avessimo premuto il tasto ENTER per andare a 
capo dopo 15.30, la macchina vedrebbe le due righe come 
due informazioni, due “record” distinti, e le tratterebbe in 
maniera del tutto indipendente. In altre parole, il secondo re
cord non sarebbe in alcun modo legato al 5 maggio.

Find, Lfnd

Una volta costruito il file NOTE.DO, si può interrogare M10 
sui contenuti di tale file attraverso SCHEDL. Scelto questo 
programma da menù, avremo sulla prima riga del display il 
“pronto” del programma, con la scritta Schd; sull’ultima ri
ga, compare invece il significato delle funzioni abilitate dal 
programma, cioè F1, F5 e F8, rispettivamente Find, Lfnd e 
Menù. F8 serve, come sempre in questi programmi, a uscire 
dal programma stesso per tornare al menù; F1 è la funzione 
di ricerca con visualizzazione sul display, F5 è la stessa fun
zione di ricerca ma con visualizzazione dei risultati su stam
pante.
Premendo F1, sul display accanto a Schd compare anche la 
scritta Find seguita dal cursore lampeggiante. A questo pun-

Il plotter

Il microplotter della Olivetti, pen
sato per essere abbinato al cal
colatore portatile M10: si tratta 
di una periferica compatta ma 
raffinata, in grado di riprodurre 
sia caratteri alfanumerici sia di
segni. Nella fotografia è visibile 
anche il cavo di collegamento 
con il calcolatore.
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L-Fnd Menu

EFI

La stampante

ENTER

v
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L'M1O è dotato di ben due interfacce per stampanti: una etichettata 
PRINTER, che è di tipo parallelo (“compatibile Centronics”) e una seria
le, etichettata con il nome RS-232C, che è quello di una interfaccia 
standard. I termini “parallela" e “seriale” si riferiscono al modo in cui 
vengono inviati sulla linea di collegamento i singoli bit che costituisco
no il codice di un carattere o di un comando (contemporaneamente in un 
caso, in successione nell’altro). Centronics è invece il nome di una ditta, 
il cui tipo di interfaccia parallela rappresenta uno standard fra i più dif

fusi. Non esiste (almeno a tutt'oggi) una stampante appositamente stu
diata per M10: qualunque stampante potrà andare bene, in linea di mas
sima. La scelta di una stampante non è comunque un compito da poco: 
è importante sapere bene le proprie esigenze. Sull'argomento torneremo 
più avanti. Alla stampa si accede, da TEXT, premendo il tasto PRINT: la 
macchina poi chiede di specificare il numero di caratteri che si vogliono 
stampati per riga (che è funzione del tipo di stampante che si ha a di
sposizione, oltre che delle necessità del singolo documento).

F1 è la funzione Find, che consente la 
ricerca dei record in NOTE.DO attraver
so una qualunque sequenza di caratteri. 
F5 è la funzione Lfnd, identica a Find 
tranne per il fatto di visualizzare i risul
tati della ricerca su stampante anziché 
su display. F8, come sempre in questi

programmi, consente il ritorno al menù. 
Quando I risultati di una ricerca supera
no la capacità di presentazione del di
splay, si attivano le funzioni F3 e F4, 
More e Quit, che consentono rispettiva
mente di vedere le righe successive e di 
uscire dalla situazione.

Schd :

Una volta realizzato il file NOTE.DO, l’u
tilizzazione del programma SCHEDL è 
del tutto analoga a quella di ADDRSS. 
Non appena selezionato SCHEDL da me
nù, con il cursore, il programma abilita 
le funzioni F1, F5 e F8, visualizzandone 
il significato sull’ultima riga del display.
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La tìpica applicazione del programma 
SCHEDL è l'agenda: si possono annota
re impegni, incontri, viaggi, spese ecc. 
Il display qui sotto dà un esempio pura
mente illustrativo di come appaiono le 
annotazioni, ricorrendo all’uso in parti
colare di alcuni simboli grafici molto ef
ficaci messi a disposizione dalla tastie- 
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esistono regole per definire questa organizzazione: SCHEDL 
accetta qualunque formato. Tuttavia è bene, quando si impo- 
s a i ile fermarsi a pensare un po’ e prevedere di che natura 
saranno le informazioni che memorizzeremo e, soprattutto, 
*n 9ua 1 occasioni e in quale forma ci servirà recuperarle.

i ustrazione qui in alto riproduce un brano di agenda im- 
aginana, in cui le informazioni sono state organizzate in un 

inni PartlC0^are’ funzione di alcune esigenze del nostro 
po e ico utente. Vengono utilizzati, per esempio, alcuni sim- 
oou grafici messi a disposizione da M10: il simbolo dell’au- 
le te? f 6 e j aereo per i viaggi, il simbolo del telefono per 
Si tmtf0113^ dFare’ fi simbolo £ per le spese e via di seguito. 
miAct- a S7 r 1 un esemPio: non occorre usare esattamente 
questi simboli per queste indicazioni.
zirwp h*1?! PU° Pertant0 crearsi la propria simbologia in fun
zione delle proprie esigenze.
annntae<ere Pre.sente s°l° principio di identificare il tipo di 
modnTf°nei SULlt0 doP° indicazione del giorno: in questo 
te e avpraC1 e c^iedere a^a macchina informazioni dettaglia- 
esemnin e nsPoste Prive di ambiguità: si può chiedere, per 
to si è speso i 3flT ì telefonate da fare iJ 12 mag&i0’ (Juan'

p aPnle o quali sono i viaggi in programma.

to possiamo impostare da tastiera la sequenza di caratteri 
che ci interessa recuperare: se battiamo 5/5 (seguita come 
sempre dal tasto ENTER), M10 ci fornirà tutte le informa
zioni che si riferiscono a questo giorno, se battiamo Rossi (e 
ENTER) ci verranno forniti tutti i record in cui compare 
questo nome, e via dicendo. Per leggere tutto il file 
NOTE.DO senza tornare al menù, basta premere solo EN
TER: il programma ci visualizza le prime righe del file e abi
lita le funzioni F3 e F4 (More e Quii) che ci consentono Lu
na di visualizzare le sei righe successive del file, l’altra di 
uscire dalla situazione e di ritornare al procedimento norma
le. La funzione F5, Lfnd, opera esattamente come F1, Find, 
quando a M10 sia collegata una stampante: se ciò non è, e si 
imposta una ricerca con F5. il programma si blocca. Per 
sbloccarlo si premono SHIFT e PAUSE BREAK insieme.

Come organizzare le informazioni
SCHEDL è un programma facile da usare, come si vede: la 
sua utilità, comunque, è funzione del modo in cui sono orga
nizzate le informazioni registrate nel file NOTE.DO. Non

po 1 i zza

/pr



Qualche applicazione di SCHEDE
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Le possibili applicazioni di SCHEDI so
no limitate solo dalla vostra fantasia: il 
programma può ospitare qualunque rac
colta di dati. Abbiamo qui visualizzato 
una possibilità: una base di dati biblio
grafici, organizzata con autore, titolo, 
casa editrice, anno e luogo di pubblica

zione dei volumi; l’applicazione si 
estende analogamente ad articoli di ri
viste, a discografie, e ad ogni genere si
mile di informazioni. Si possono ovvia
mente aggiungere note di commento o 
sommari (ma attenzione ai limiti di spa
zio di memoria della macchina!).

potrebbe avere interesse a utilizzare un 
criterio analogo per memorizzare un di
zionarietto dei termini particolari che 
via via incontra nel suo lavoro. Benché 
SCHEDI possa gestire solo un file chia
mato NOTE.DO, si possono sempre pre

parare più file specializzati, contenenti 
informazioni omogenee e nomi diversi: è 
possibile quindi caricare di volta in vol
ta questi file in NOTE.DO mediante i 
procedimenti di selezione e copia offerti 
dal programma TEXT.

i
il
■j
i
i

Le applicazioni di SCHEDL sono inevita
bilmente legate agli interessi e alle esi
genze di ciascuno. Un medico potrebbe 
portare nel suo giro di visite una copia 
elettronica delle sue cartelle cliniche, 
un rappresentante potrebbe memorizza

re i listini prezzi dei prodotti che offre, 
o le informazioni essenziali pertinenti a 
quei prodotti, il glossario dei termini 
dell'informatica che proponiamo alla 
pagina seguente potrebbe essere di uti
lità a molti; un traduttore specialistico

U--I I I 1 -=t I I 10 , Ine»
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In questo caso l’interesse sta nell’impostare ogni record in 
modo che contenga il nome dell’autore, il titolo del libro o 
dell’articolo, la casa editrice o la rivista che l’ha pubblicato, 
l’anno di pubblicazione (eventualmente le pagine se si tratta 
di un articolo), alcune “chiavi” che diano una classificazione 
per argomento.
Un esempio di record potrebbe essere questo:
+Gottfried B.S., Programmare in BASIC, Etas Libri, Mi
lano, 1980: [d programmazione [d BASIC
dove, per evitare ambiguità, il nome dell’autore è preceduto 
dal segno + e le chiavi della classificazione per argomenti so
no precedute dal segno [d.
Una volta che il numero dei record memorizzati sia abba
stanza ampio, la base di dati bibliografici può mostrare la 
sua utilità: basterà impostare come sequenza di caratteri per 
la ricerca [d BASIC, per esempio, per avere i 'titoli di tutti i

□ ANALOGICO - si dice di ogni sistema che r appr esenta 1 ■'i n+cr mazi cne medi ante grandezze uar-i ahi 1 i con cont i nu ita. E opposto a d i g i ta 1 e Un or o1og i o tr adi z i ona1 e ha 1 ancette che segnano 1 •’ ora con continuità,- un orologio digitale

L’agenda è 1 applicazione tipica di questo programma, quella 
per cui è stato progettato, come indica chiaramente il suo no
me. Tuttavia, potendo inserire nel file NOTE.DO informa
zioni in qualunque formato a scelta, è possibile sfruttare que
sto programma per gestire qualunque tipo di piccola base di 
dati per uso personale.
Una volta capito il meccanismo, è possibile dare Ubero spa
zio alla fantasia.
Suggeriamo qui solo un paio di applicazioni che possono es
sere legate strettamente alla lettura di questo corso: una di 
queste è presentata nella pagina seguente, ed è la creazione 
di un glossario di termini informatici. È possibile utilizzare il 
programma anche per memorizzare, ad esempio, una biblio
grafia (le bibliografie che appaiono periodicamente sulle pa
gine di questo corso, volendo).

fi D o e r- P ij b 1 i cat i c ns, I n c.DESIGNS AND PATTERNS New York 1968
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Un glossario di termini dell’informatica

CRT - cathode ray tube, tubo a raggi catodici.

i

:I

i

una rappresentazione del- 
(numeri, simboli ecc.). È

Come esercizio per imparare a sfruttare le capacità del programma 
SCHEDI, ma anche come applicazione che può avere una sua utilità, 
vi suggeriamo la realizzazione di un glossario dei termini tipici del
l’informatica, sfruttando una serie di definizioni che riportiamo qui 
sotto: potrete poi ampliare progressivamente il glossario inserendo 
nel file i termini (e le relative definizioni) che appariranno progressi
vamente sulle pagine di questo corso.
Vi presentiamo i termini e le relative definizioni in forma “bruta”: 
lasciamo alla vostra fantasia e alle vostre esigenze ogni personaliz
zazione del glossario. Vi suggeriamo comunque di identificare le voci 
del glossario con qualche simbolo speciale, per evitare le ambiguità, 
ciò perché, se volete la definizione del termine “buffer”, vi venga vi
sualizzata solo quella voce e non anche tutte le voci in cui incidental

mente compare la parola “buffer”. Le definizioni sono stringate, per 
evitare di occupare troppa memoria: vi consigliamo comunque di me
morizzare il glossario su cassetta, di farne un duplicato e di mante
nerlo sempre aggiornato.
Non è necessario che il file in cui create il glossario si chiami NO- 
TE.DO, se pensate di usare normalmente SCHEDL, per esempio, 
per la vostra agenda. Ricordate che è sempre possibile trasferire i 
contenuti di un file in un altro mediante le funzioni Select, Copy e 
Paste del programma TEXT: potete quindi creare tutte le basi di 
dati che volete in file diversi e lasciare libero NOTE.DO, per riem
pirlo volta a volta con i dati che vi interessano in quel momento, 
caricandoli dal relativo file, per poterli utilizzare con il programma 
SCHEDL.

Digitale - dice di ogni sistema basato su 
rinfomiatica mediante elementi discreti 
opposto ad analogico.

ENIAC - Electric Numerical Integrator and Calculator, calcolatore e 
integratore numerico elettrico. Primo calcolatore elettronico digitale 
di uso generale, costruito all’università della Pennsylvania, entrato 
in funzione nel 1945.Buffer - memoria ausiliario, di transito, per memorizzare tempora

neamente dati o per equilibrare l’esercizio di unità collegate che fun
zionano a velocità diverse.

EDP - electronic data processing, elaborazione di dati mediante ap
parecchiature elettroniche.

Chip - una piastrina di silicio su cui sono alloggiati i circuiti integrati 
a larga scala di integrazione. Su un’area di pochi millimetri quadra
ti, può contenere migliaia di componenti elettronici.

Rand°m access memory, memoria ad accesso casuale. Un ti
po di memoria principale in cui è possibile non solo leggere, ma an
che registrare informazioni.

Analogico - si dice di ogni sistema che rappresenta l’informazione 
mediante grandezze variabili con continuità. È opposto a digitale. 
Un orologio tradizionale ha lancette che segnano l'ora con continui
tà; un orologio digitale la segna in forma numerica, per unità di
screte.

BUS -pista, canale su cui viaggiano i segnali da una unità all’altra di 
un sistema di elaborazione.

volumi in cui si parla di tale linguaggio di programmazione. 
Date le capacità di memoria limitate di MI 0, può essere utile 
inventare qualche trucco perché ogni record occupi il mini
mo di spazio. In particolare, può essere utile sostituire le 
chiavi di classificazione con numeri, se si può prevedere una 
classificazione abbastanza chiara: [d 01 può stare per la voce 
“hardware”, [d 02 per “periferiche”, [d 20 per “BASIC”, [d 
per “Pascal”, e via dicendo. (La stessa classificazione può 
trovar posto nel file NOTE.DO per l’inevitabile consultazio
ne di questo “codice”.)

CPU - centrai processing unii, unità centrale di elaborazione, il “cuo
re" di un calcolatore, in cui avvengono le operazioni effettive di ela
borazione. Consta essenzialmente di una unità di controllo e di una 
unità logico-aritmetica. In un microcalcolatore la CPU è realizzata 
da un microprocessore.

Come programma di gestione di una base di dati qualunque, 
SCHEDL è chiaramente molto semplice, non permette di ef
fettuare ricerche incrociate in un solo passaggio, non consen
te di impostare ricerche complesse come “tutti i libri che par
lino di programmazione e che siano stati pubblicati dopo il 
1980” se non si organizzano in modo molto contorto le in
formazioni all’origine (questi procedimenti sono possibili su 
macchine più potenti e con programmi più complessi), tutta
via già così la sua maneggevolezza (e la portatilità dell’ogget
to) può rendere ottimi servizi.

emoria - dispositivo di immagazzinamento interno 0 esterno al 
calcolatore. La memoria principale, interna alla macchina, è veloce 
e costosa (quindi in genere abbastanza piccola); quella secondaria 0 

1 massa, esterna, è più lenta e meno costosa (ed è in genere molto 
piu ampia).

- eadonly memory, memoria a sola lettura. Un tipo di memo- 
e SU CU‘ sono reSistrate informazioni in forma pernia

nte dal costruttore, e su cui l’utente non può “scrivere", ma da cui 
può solo recuperare quelle informazioni.

Rie - letteralmente cartelletta da mettere in archivio. Ogni insieme 
di record (registrazioni) che viene memorizzato e recuperato come 
singola unità, nella memoria di un computer.

Unità centrale di elaborazione - vedi CPU.
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Lezione 4

L’uso di IF... THEN in BASIC

• visualizza l’area

ELSE

• segnala l’errore

In BASIC potremo costruire il programma come segue:

Possiamo ora occuparci delle parti restanti del programma.

Si noti come abbiamo proceduto, ancora una volta, in modo “top down”.

17 t

C.-i' B ASIC

|!

I

• richiedi il valore del raggio

• IF raggio maggiore di zero THEN
• calcola l’area del cerchio

i

I

TRIAT.DO
TRIAP.BA 
riferiti al contenuto 
delle prime quattro le
zioni

I titoli seguiti dal suf
fisso DO corrispondo
no a testi, quelli seguiti 
da BA a programmi in 
BASIC.
Caricateli secondo le 
modalità che avete ap
preso.

: 3.14-xR-xR
Raaaio negativo :

i 11

i ! h

I

ì

" ;R i

i

INFLT.DO 
INFLP.BA 
EQUAT.DO
EQUAP.BA
SEQVT.DO 
riferiti ai contenuti 
delle prime tre lezioni

L’istruzione 30 si comporta come segue:
se R contiene un valore minore (<) o uguale ( = ) a zero,
allora si salta all’istruzione con numero di linea 70, dove inizia la 

seconda alternativa della selezione;
altrimenti si prosegue, eseguendo la prima alternativa; in tal caso, 

alla fine di questa, è necessario mettere un'istruzione che salti via la seconda alter
nativa: infatti, l’istruzione alla Enea 60 ha proprio questo scopo.

50 FRINT "Area"
80 FRINÌ "ERRORE.

10 REM Calcalo area del cerchio
20 INPUT "Valore del raoaio",R
30 IF R<~0 THEN 70
40 REM Frima alternativa della selezione
50 REM Calcola area e visualizza
60 GOTO 90
70 REM 5e c ond a a11 e r n a t i va d e11 a selezione
8 0 R E M V i s u a 1. i z. z a 1 ' e r r o r e
9 0 R E M F i n e d e 11 a s e 1 e z i o ri e

Completata questa 
quarta lezione del Cor
so di Programmazione 
e BASIC, siete in gra
do di eseguire i primi 
cinque esercizi conte
nuti nella prima cas
setta “Esercizi di Pro
grammazione”. Essi 
sono:
ISTR.DO
INTET.DO 
INTEP.BA 
CASAT.DO 
CASAP.BA 
riferiti ai contenuti 
delle prime due lezioni

Supponiamo di voler realizzare un piccolo programma che calcola l’area di un cer
chio, dato il raggio, e di voler verificare che il valore del raggio fornito dall’utente 
sia corretto, ovvero non sia un valore nullo o negativo.
Allora, la struttura logica del programma potrà essere:
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Otteniamo ora la lista completa del programma:

Ancora sulle selezioni

Algoritmo per effettuare una telefonata

ALZARE IL RICEVITORE

l
COMPORRE IL NUMERO

-SÌ SEGNALE OCCUPATO?

Ni

ATTENDERE LA RISPOSTA

Sì
SALUTARE

18

DEPORRE IL RICEVITORE

r— !
I
I
I
I
I 
I
I
I a
I
I
I 
I
I
I •*
I
1
1 
I
!__ _

CONDURRE 
LA CONVERSAZIONE

-------- ( 
i 
i 
i ■ 
i 
i 
l 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
t 
i
i 
i 
i 

____ I

l
C.f 

EA PERSONA?

Osserviamo con cura l’algoritmo della telefonata, illustrato con lo schema a blocchi 
(qualcuno lo chiama “flow-chart”) nella lezione precedente: l’istruzione DEPORRE 
IL RICEVITORE compare alla fine di ambedue i “rami” dello schema, qualunque 
sia stato l’esito della domanda se il numero fosse o meno occupato. Perché allora 
duplicare l’istruzione?
Possiamo toglierla da ambedue i rami e inserirla alla fine dell’algoritmo, secondo lo 
schema seguente:

alternativa della selezione 
"Area ’■ " : 3.14*R»R

10 REM Calcolo area del cerchio 
o 0 IN F 0 T " V a 1 o r e del r a coi <::• " : K 
30 IF R<=0 THEM 70 
4-0 REM Prima 
50 FRI NT
60 GOTO PO .70 REM Seconda alternativa della selezione 
80 PRINT " E RR0 RE . R a oo i o ne o a t i vo : " ; R 
PO REM Fine della selezione
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SE il numero è libero ALLORA

ALTRIMENTI
1

non fare nulla

Realizzare strutture IF... THEN... in BASIC

Il completamento del programma prevede:

19
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Le istruzioni BASIC già viste permettono di realizzare strutture di selezione in cui 
una delle due alternative è vuota; supponiamo di voler costruire un programma che 
calcoli il prezzo di una certa quantità di merce, ammettendo sconti:

"Peso merce'1 : P 
"Costo a 1 h ì 1 o " : C

10 REM Rcciuisiziorie peso merce
2 0 R E M A c q li i s i z ì o ri e c o s t o / k q
30 REM Celicelo costo totale
40 REM Acquisizione percentuale di sconto
50 IF S==0 THEN 70
6 0 R E M A n p 1 i c a z i o ri e s c o ri t o
70 REM Stampa costo totale

" : T

Osserviamo ora la struttura risultante:
l’IF... THEN... ELSE... più esterno” ha un ramo senza alcuna istruzione, che sareb
be come dire

Il programma, che stiamo sviluppando in modo top down, acquisisce lo sconto nel
la variabile S e, se S vale 0 (cioè se non c’è sconto) salta all’istruzione 70, altrimenti 
esegue la 60 e poi passa alla 70: ovvero, abbiamo realizzato una selezione in cui una 
via è costituita dall’istruzione 60 e l’altra è vuota.

In tal caso la “clausola” ALTRIMENTI può essere omessa: va da sé che se la condi
zione non è verificata le operazioni dopo ALLORA non verranno eseguite e l’esecu
zione continuerà con le istruzioni che seguono dopo la fine della struttura di selezio
ne.

I- H

i Notiamo l'istruzione 65. che calcola il prezzo scontato; supponiamo che la percen-

15 INPUT
25 INPUT
35 L.ET T==P*C „ r45 INPUT "Percentuale di sconto ;= 
65 LE T T =; T * (100-5) /100 
75 PRIMI "Coste- totale;
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Cosa abbiamo imparato

In questa lezione abbiamo imparato:

• le selezioni con una sola via, IF... THEN...

20

■ ■■■
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;

• la realizzazione in BASIC delle selezioni a una sola via

• le condizioni multiple AND e OR

■ ■■■ ■ ■■■ ■ ■■■ ■ ■■■

Osserviamo l’istruzione 30: la parola inglese OR significa OPPURE e l’istruzione 
va letta così:

SE G è minore di 1 OPPURE G è maggiore di 31, ALLORA vai all’istruzione 190 
dove viene fornito un messaggio d’errore.

L’istruzione 50 presenta la parola AND che significa E e l’istruzione va letta cosi:

SE M è maggiore o uguale a 1 e allo stesso tempo M è minore o uguale a 12, ALLO
RA vai all’istruzione 80

!

dove si prosegue con 1 elaborazione. Se la duplice condizione espressa non è verifi
cata si prosegue con 1 istruzione 60 che segnala errore. Si noti che per soddisfare 
una duplice condizione contenente OR è sufficiente che una delle due condizioni sia 
verificata, mentre nel caso di AND è necessario che lo siano entrambe.

10 IMI-'UT G.M?A
20 REM Ccirrtrullo sul giorno
3 0 IF G<1 OR 031 TMEN 190 
•10 R E M 0 o ri t r o 11 o ci e 1 m e c?so ti- M>"-:i. ane m oiz then so 
60 FRINÌ "MESE ERRATO" 
70 GOTO 200
8 0 R E M E1 « h o r b z i ù ri « 
90 REM * 
180 GOTO 200 
190 FRINÌ "GIORNO ERRATO
2 0 0 R E M F :i. ri © p r o 3 r <•? ri m

tuale di sconto sia 15% e il costo totale 1000; allora, l’espressione calcolata è:

1000 *85/ 100

pari a 850, che viene attribuito nuovamente alla variabile T.
Consideriamo un altro esempio: immaginiamo che un programma chieda al utente 
di fornire la data del giorno nella forma GG, MM, AA (ad esempio 3,3,84 per indi
care il 3 marzo 1984). Il programma controlla che il valore GG sia compreso tra 1 
e 31 e il valore MM sia compreso tra 1 e 12:
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La notazione della durata

breve semibreve minima semiminlma croma
 

n--

biscroma semibiscromasemicroma

La notazione dell’intensità hi!

(
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LA NOTA

La notazione delle durate: i valori di du
rata sono decrescenti da sinistra verso
destra e ciascun simbolo indica una du
rata pari alla metà di quella del simbolo 
precedente. Si tratta di una notazione 
relativa, non assoluta.

della medesima altezza e ne somma la durata come se fosse 
una figura sola. La corona (rappresentata con il segno O so
pra la figura) prolunga la durata (generalmente del doppio)

Per descrivere l’intensità di un suono si usano i segni dinami
ci; questi segni danno un’indicazione che viene arbitraria
mente interpretata dall’esecutore. I segni più usati sono: fff 
(più che fortissimo),//(fortissimo),/(forte), mf (mezzo for
te), mp (mezzo piano), p (piano), pp (pianissimo), ppp (più 
che pianissimo). È opportuno che ricordiamo la necessità di

!

I I

Occorre descrivere completamente un suono per 
poterlo produrre tramite elaboratore.

Abbiamo visto come descrivere il parametro di altezza;

durata viene descritta mediante segni grafici chiamati figure;

semibreve (1), continuando a dividere per due si hanno le fi- ta la durata della figura della sua metà; due punti la aumen- 
rii vwjmjuizi /I /O\ /I / __________ /1 /O\ • . i 11 « . - . - — _ _______

croma (1/16), biscroma (1/32), semibiscroma (1/64); ovvero,
una breve dura nel tempo 128 semibiscrome, 64 biscrome ecc.

I segni grafici utilizzati sono mostrati nella figura qui sopra.
L’indicazione del parametro durata nella partitura tipo pen
tagramma è in realtà relativa nel senso che non esprime un  
valore assoluto di estensione temporale, ma un valore prò- della figura su cui e posta, 
porzionale al tempo musicale che è stato fissato; ad esempio, 
se scriviamo f =160 significa che fissiamo un metronomo 
di 160 semiminime al minuto, cioè che ogni semiminima du
ra un centosessantesimo di minuto, ogni minima un ottante
simo e così via.
II parametro y della istruzione SOUND può variare tra 0 e 
255; è proporzionale alla durata del suono secondo la rela
zione

durata del suono = (y + 1 ) x 20 millisecondi.
I In altri termini, per avere un suono lungo un secondo, y deve

valere 49, per due secondi 99, per mezzo secondo 24 ecc.; il 
suono più breve dura 20 millisecondi (per y = 0), il più lun- 

, ora go dura poco più di 5 secondi (5120 millisecondi per y = 
vediamo il parametro durata. Nella notazione musicale la 255).
durata viene descritta mediante segni grafici chiamati figure; La durata di un suono può essere allungata con l’uso di pun- 
la più lunga è chiamata breve (dura cioè 2 unità), la sua metà ti, legature e corone. Un punto posto dopo una figura aumen- 

gure di mimmo, (1 /2), semiminima 0/4), croma (1/8), semi- tano della sua metà più la metà della sua metà. Difficilmente 
/ l /1 ' si usano più di due punti. La legatura (rappresentata con una

linea curvata che congiunge due figure) unisce due figure



di frequenza, ampiezza e

intensità

decay
sustain

release

tempo

i
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L'evoluzione della notazione: qui una in
tavolatura per liuto del Seicento, in alto 
nella pagina a fronte parte di una parti
tura di musica elettronica di Karl Heinz 
Stockhausen In alto In questa pagina, 
diagramma dell'inviluppo di ampiezza di 
un suono. Si distinguono quattro fasi: 
attack (attacco: l'intensità cresce), de
cay (decadimento: l’intensità diminui
sce), sustain (l’intensità si mantiene), 
release (l’intensità decresce finché il 
suono non è più percepibile). Dalle ini
ziali dei nomi delle quattro fasi, questo 
tipo di inviluppo si dice ADSR.

La notazione del timbro

Quanto appena accennato sulla composizione del suono ri
spetto al parametro intensità vale ancor più per la descrizio
ne del timbro. Se, infatti, nella tradizione musicale la defini
zione del timbro è implicita nella scelta di uno strumento, 
per l’elaboratore dobbiamo specificare il timbro mediante 
modelli matematici della composizione spettrale (cioè la 
composizione armonica) del timbro stesso e la sua evoluzio
ne temporale nell’arco della durata del suono.

descrivere comnletamente il suono per poterlo prod^rZlra- ^EsuhZTqulsra amb.to la trattazione delle tecniche di sintesi 
me un elaboratore; l'elaboratore LJub ~ S
tare ne tnlerpretare un testo (o parte di un testo) mustcak, « siJ0 less0 mediante la sovrapposizione «i più suoni semplici. Ad e^^apptis^di onde 

mo parlare di programmi non deterministici o pseudo-casuali. sinusoidali (sintesi secondo Fourier) £ Wn!?°ne dl On’
Nella letteratura musicale sono molte le indicazioni dinami- de quadre (sintesi secondo Walsh). Generalmente si sovrap-
che che possono essere incontrate (sforzato, staccato, tenuto pongono sinusoidi, somman o ue o piu sinusoi i ottenia-
ecc.) e sarebbe troppo lungo trattarle tutte; è però molto rile- mo forme d onda diverse in dipendenza dai parametri fisici
vante notare l’aspetto della dinamica musicale che viene in- di frequenza, ampiezza e fase di ogni sinusoide, come si può
trodotto con l’uso di elaboratori per la sintesi del suono. 01- vedere negli schemi della pagina opposta.
tre a comporre i suoni, diviene possibile la composizione del 
suono stesso; anziché affidare la determinazione dell’evolu
zione dinamica di un suono all’esecutore possiamo (e dob
biamo) definire esplicitamente l’inviluppo di ampiezza di ogni 
singolo suono (schema a lato). Una forma elementare di de
scrizione è X'ADSR (attack-decay-sustain-release).
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Questa serie di diagrammi illustra il 
principio della sintesi additiva di Fon
der: nel diagramma A si vedono due si
nusoidi di frequenza diversa, ampiezza 
identica, in fase tra loro (cioè il primo 
ciclo di ognuna inizia allo stesso istante 
di tempo). Nel diagramma B si vede la

forma d'onda che risulta dalla loro 
somma. In C si vede la sovrapposizione 
di una terza sinusoide, di ampiezza 
maggiore delle due precedenti, frequen
za Intermedia e in fase con esse. Il dia
gramma Odà la forma d’onda risultante 
dalla somma di tutte e tre le sinusoidi.
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Il concetto di nota
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testo di “Fra Martino": pentagramma e codifica
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in cui il numero dell’ottava varia tra 1 e 7; il nome della nota 
può assumere i valori A, a, B, C, c, D, d, E, F,f, G, gin corri
spondenza con i dodici semitoni dell’ottava partendo dal lo
ia. durata può variare tra 0 e 7 (dove 0 è la breve, 7 è la semi
breve, 2 è la minima, 3 è la semiminima, 4 è la croma, 5 è la 
semicroma, 6 è la biscroma, 7 è la semibiscroma); prima del 
testo dovrà essere fissato il tempo con il comando

tempo = intero
in cui l’intero esprime quante semiminime vogliamo in un 
minuto.
Per rendere più semplice e rapida la codifica del testo, pos
siamo omettere la codifica dell’ottava e di durata quando 

i- non sono variate rispetto alla nota precedente. Inoltre, sepa
reremo una nota dalla successiva mediante uno spazio. Così, 
il breve testo musicale in figura (Fra’ Martino) può essere co
dificato nella maniera rappresentata qui sotto.

A questo punto si può introdurre il concetto di nota come 
quell’evento musicale caratterizzato da una quadrupla

| Altezza, Intensità, Timbro, Durata |
Per semplicità espositiva e poiché gli aspetti musicali più ri
levanti sono legati tradizionalmente alle altezze e alle durate 
ci occuperemo, sia per quanto riguarda la teoria che gli 
esempi, di note musicali descritte semplicemente dalla cop
pia di parametri

| A Itezza. Durata |
Per realizzare la descrizione di note sull’ M10 useremo una 
forma di codifica che permette di descrivere le note corri
spondenti alle diverse ottave con la seguente forma di nota
zione:

| numero dell’ottava | | nome della nota | | durata |

C 4G

F G3F G3

E4 C

D E
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mata come nuovo fattore di sviluppo, in tempi estremamente 
brevi e con caratteristiche di universalità rispetto a qualsiasi 
altra scienza e tecnologia nella storia dell’uomo.
L’automobile è stata finora l’unico esempio di applicazione 
tecnologica in grado di fornire uno strumento utilizzabile di
rettamente da chiunque, che abbia avuto una diffusione rela
tivamente rapida e tale da comportare conseguenze rilevanti 
per la qualità della vita dell’uomo. Ma è proprio da un con
fronto come questo che si evidenzia maggiormente il caratte
re di novità del fattore informatica, che si afferma in tempi 
nettamente più brevi di quelli che sono stati necessari all’au
tomobile, e con caratteristiche di applicabilità sconosciute a 
quest’ultima; l’auto, infatti, ha rivoluzionato in modo diretto 
soltanto il settore del trasporto di massa, se non consideria
mo l’influenza indotta sul costume sociale.

L elaboratore si va sempre più affermando come strumento d’uso 
corrente nelle attività professionali e nell’esistenza privata dell’uomo.

i

■i

I Gli elaboratori
| portatili di formato 

''tascabile" sono 
ormai in grado di 
sostenere il 
confronto, per 
potenza e versatilità, 
con computer di

! dimensioni ben
, maggiori.

Sicuramente Charles Babbage non immaginava, nel tentativo 
di generalizzare il principio dei telai meccanici Jacquard pro
grammabili a scheda, quanto importante sarebbe stata per 
l’uomo, un secolo più tardi, la realizzazione di strumenti au
tomatici di calcolo e l’importanza che avrebbero avuto i di
scendenti di quel suo primo goffo tentativo.
È convinzione comune che il calcolatore stia per diventare 
uno degli eleménti determinanti, in modo più o meno diret
to, nella vita di tutti i giorni, nei comportamenti di ognuno 
di noi. Una nota rivista americana è arrivata al punto di pro
clamarlo personaggio dell’anno, e i mezzi di comunicazione 
di massa non perdono occasione per intervenire sull’argo
mento e delineare scenari più o meno futuribili. In questo 
contesto è interessante notare che, al di là dei risultati otte
nuti, l’informatica, in quanto scienza applicata, si sia affer-

HEWLETT PACKARD
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La “sintesi1’ 
dell’informatica

L’informatica, in definitiva, ha attinto contributi e ricevuto 
ispirazioni praticamente da tutte le altre discipline scientifi
che; ha trovato infine una sua collocazione autonoma tra le 
scienze, elaborando una sintesi originale a partire da elemen
ti di Matematica, Fisica, Biologia, Logica, nonché Linguisti
ca ed Elettronica. Osserviamo nello schema che l’interazione 
con queste discipline non è stata a senso unico: infatti, i ri
sultati raggiunti sia sul terreno teorico che pratico e i pro
dotti ottenuti in campo informatico hanno avuto un ritorno 
immediato proprio su quelle stesse discipline di base, dive
nendo per esse un ulteriore e vitale fattore di sviluppo. Il cal
colatore è ormai elemento indispensabile per l’avanzamento 
e il successo di qualsiasi ricerca tecnica e scientifica. In cam
po fisico e matematico-applicato, quasi tutti i progetti di ri
cerca si avvalgono di grossi calcolatori che, utilizzando raffi
nate tecniche di analisi numerica, permettono di effettuare 
analisi approfondite su una grande quantità di dati: valga 
come esempio Panatisi dei dati che i satelliti meteorologici 
incessantemente inviano a terra ai centri di calcolo dedicati. 
Nel settore della matematica teorica, il notevole sviluppo 
raggiunto dalla computazione simbolica, che non tratta di
rettamente numeri bensì espressioni simboliche, restringe il 
campo dei possibili errori nelle procedure di calcolo più ripe
titive e permette quindi di concentrare gli sforzi sugli aspetti 
più altamente speculativi; anche nell’ambito delle scienze 
biologiche è stato tratto grande vantaggio dall’impiego di

La versatilità dell’informatica è uno degli aspetti che più col
piscono la fantasia del pubblico, a cui viene proposta come 
strumento risolutore di vecchi problemi e capace di affron
tarne di nuovi. Il calcolatore, fulcro intorno a cui ruotano i 
vari campi di applicazione dell’informatica, non ha infatti 
ancora espresso appieno le sue vaste potenzialità di impiego. 
Il ritmo con cui le novità tecnologiche della microelettronica 
compaiono sul mercato è tale da richiedere un continuo ag
giornamento degli addetti ai lavori ed è motivo di stupore 
per l’osservatore esterno, che difficilmente riesce a orientarsi 
nel panorama vasto e composito del mercato informatico.
È interessante notare come questa caratteristica di versatilità 
propria delle discipline informatiche è riscontrabile anche 
nei personaggi che storicamente hanno contribuito a deli
nearne gli aspetti fondamentali: ricordiamo in particolare 
John Von Neumann (1903-1957), matematico ungherese na
turalizzato americano che ha offerto validi contributi allo 
sviluppo della fisica quantistica, dell’algebra, della logica e 
della statistica, e a cui soprattutto dobbiamo la definizione 
degli elementi fondamentali sui quali si basano, a distanza di 
oltre trent’anni, la quasi totalità dei calcolatori odierni: una 
memoria che contiene dati variabili e un singolo processore, 
l’unità centrale, in grado di eseguire in successione semplici 
trasformazioni sui dati contenuti nella memoria. Lo stesso 
M10 Olivetti è stato progettato seguendo lo schema concet
tuale del “modello di Von Neumann”.
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robotica e automazione 
industriale

applicazioni didattichecontrollo dei processi

un limite nelle risorse umane dei tecnici che si occupavano 
della progettazione, ad esempio, di più efficaci tecniche di 
puntamento dei missili.
In entrambi i casi, comunque, la loro funzione era di solleva
re contabili ed ingegneri dalla sterminata mole di conti che la 
loro attività esigeva. La caratteristica peculiare di tali mac
chine era la capacità di svolgere velocemente, molto più velo
cemente di un uomo, una grande quantità di calcoli aritmeti
ci. Del resto, le organizzazioni bancarie e militari che ne ave
vano finanziato la ricerca e la costosissima fabbricazione si 
attendevano esattamente quel risultato. Questo filone di svi
luppo “numerico” ha portato alla nascita e al consolidamen
to di colossi industriali come IBM (che, grande produttrice 
di macchine a scheda, si riconvertì verso le nuove tecnolo
gie), Univac, Honeywell, Digital e altri ancora che si sono af
fermati sul mercato dell’informatica amministrativa e scien
tifico-tecnica.

strumenti di calcolo automatico per l’elaborazione di modelli 
statistici di strutture biologiche.
Naturalmente, l’informatica, come ogni scienza applicata, si 
qualifica soprattutto per i suoi prodotti e i suoi effetti nella 
realtà quotidiana. Esistono, fra gli operatori di questo setto
re, differenti approcci che determinano le linee di sviluppo 
dell’incredibile evoluzione della tecnologia elettronica e sono 
responsabili della vasta gamma di prodotti informatici sul 
mercato. Tali diversi approcci si possono ricondurre al modo 
in cui si è via via evoluta la scienza dei computer a partire 
dai primi risultati.

applicazioni gestionali

Nel frattempo, negli ambienti di ricerca universitari e indu
striali, un diverso atteggiamento si andava formando. La 
tendenza di fondo consisteva nell’utilizzo del calcolatore a 
un livello concettuale più elevato e quindi più vicino all’uo
mo. Questo corrispondeva ad uno degù obiettivi che i primi 
informatici si erano dati, nella realizzazione di un calcolato
re: una macchina che, in prima e rozza approssimazione,

La comparsa dei primi calcolatori sul mercato risale agli inizi 
degli anni Cinquanta, dopo lo sviluppo di prototipi effettua
to in ambienti di ricerca universitari. La destinazione di que
sti primi ingombranti calcolatori fu duplice: vennero impie
gati in ambienti amministrativi e militari. La situazione sulla 
quale intervenivano tali macchine era realmente insostenibi
le. Schiere di impiegati erano dedicati aU’aggiomamento e al 
controllo continuo dei libri contabili di banche ed enti pub
blici. Esistevano, a quei tempi, macchine a schede perforate 
che utilizzavano tecniche elettromeccaniche per svolgere in 
modo non del tutto soddisfacente e risolutivo compiti gestio- 

■ nali. Lo sviluppo di sistemi sofisticati di difesa e d offesa mi
litare, richiesto pressantemente dalle vicende belliche, aveva

calcolo scientifico 
e teorico



L’elaborazione di immagini costituisce 
uno dei campi di applicazione più vasti 
e spettacolari dei computer.

I personal computer

Nasce infine la microinformatica, che porta con sé un grande 
fenomeno: la diffusione delle applicazioni professionali, do
mestiche e didattiche. Sono ora disponibili, a prezzi accessi
bili a chiunque, potenze di calcolo dedicate al singolo indivi
duo, ben superiori a quelle fomite dai mastodontici elabora
tori della prima generazione. A partire circa dal 1977 si è an
data progressivamente affermando la concezione del compu
ter come oggetto personale, integrato da un insieme di pro
grammi di effettiva utilità, primo fra i tanti l’ormai famoso 
Visicalc, gradevolmente interattivi e di facile utilizzo. Si trat
ta di programmi dedicati alla gestione di archivi creati dal
l’utente, alla produzione e modifica di documenti, alla visua
lizzazione grafica di informazioni numeriche, alla gestione di 
fogli e dossier elettronici; i migliori prodotti disponibili inol
tre presentano queste applicazioni in un ambiente flessibile e 
integrato, nel senso che ciascuna di esse può utilizzare i risul
tati delle altre.
È nostra intenzione, nel proseguimento di questa rubrica, ap
profondire la conoscenza di un certo insieme di applicazioni 
già esistenti e di altre prevedibili nel futuro, inquadrandole 
nel contesto concettuale da cui sono state sviluppate: in par
ticolare ci occuperemo, all’interno di ogni tema trattato, de
gli aspetti che in maggiore o minor misura hanno affinità 
con quella parte dell’informatica che va sotto il nome di “in
telligenza artificiale”.

emulasse i meccanismi del pensiero. Negli anni Sessanta al
cuni informatici abbandonarono l’idea secondo cui un calco
latore serve soltanto a fare conti, consapevoli di avere a di
sposizione uno strumento ben più potente e generale.
La caratteristica fondamentale di un calcolatore infatti è la 
capacità di trattare e trasformare velocemente, sulla base di 
un programma, generiche informazioni opportunamente co
dificate: che queste informazioni dovessero essere dei numeri 
non era certo necessario.
Affrontando un contesto qualsiasi, è possibile rappresentare 
azioni e dati di questo contesto in modo che un calcolatore, 
operando su queste rappresentazioni, possa elaborare rispo
ste significative. In questo senso, la traduzione della parola 
inglese computer con “elaboratore”, invece che “calcolatore”, 
suggerisce in modo più preciso il suo ampio spettro di appli
cazioni. Nascono cosi prodotti di tipo organizzativo, le co
siddette “basi di dati”, che mettono a disposizione grandi 
quantità di informazioni tra loro connesse; studi e applica
zioni di intelligenza artificiale, che rivestono l’elaboratore 
con programmi in grado di conversare con l’utente ed acqui
sire attraverso questa interazione ulteriore capacità operati
va. Non si intende, con il termine intelligenza artificiale, in
dicare che l’elaboratore sia realmente intelligente, come spes
so si tende a credere; si tratta della simulazione di processi 
elementari di apprendimento che portano la macchina a 
comportarsi, in particolari contesti, come una entità effetti
vamente “pensante”.
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Olivetti M10 vuol dire disporre del pro
prio ufficio in una ventiquattrore. Perché 
M10 non solo produce, elabora, stampa e 
memorizza dati, testi e disegni, ma è an
che capace di collegarsi via telefono per 
spedire o ricevere informazioni.

Qualunque professione sia la vostra, M10
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nuovo modo di essere banca, un rapporto 
più personalizzato, un clima più agevole, 
più professionale e una maggiore rapidità 
in ogni operazione. Un ulteriore passo 
avanti verso la completa consulenza finan
ziaria che il Banco di Roma intende mettere 
a disposizione dei propri clienti. Tra i nu
merosi servizi offerti ricordiamo: Prestito 
Personale. Prestito Casa, gestione dei patri
moni. Leasing, assistenza all’import-export, attraverso ben 60 sedi 
estere in 30 Paesi dei 5 continenti. Tutto questo perché il Gruppo 
Banco di Roma è in grado di gestire ogni servizio specifico con 
grande professionalità, fornendo anche informazioni dirette a do
micilio attraverso i sistemi Videotel e Voxintesi.

A BANCO DI ROMA 
CONOSCIAMOCI MEGLIO.

Anche le strutture bancarie si evolvono. Il 
Banco di Roma, primo in Italia, sta introdu
cendo la struttura a “banca aperta”, già at
tuata da molte sue filiali italiane. “Banca 
aperta”: non il soli
to bancone, le lun
ghe file, ma un

NUOVE RISPOSTE 
DEL BANCO DI ROMA.

Vorrei avere 
un rapporto più diretto 
con la mia banca...

/■

I


